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“…Sei un educatore, un operatore 

sociale, un giornalista, che fa opera di 

“advocacy” per la Media Education, per 

la qualità e l’etica dei media: intervieni 

nel dibattito pubblico sui “contenuti” 

della televisione e degli altri media, 

sostieni i progetti educativi che 

riguardano l’uso dei media nella scuola 

(dalla televisione ai social network), ti 

senti e operi come cittadino nel grande 

mondo dei media e dell’educazione”. 

 

Roberto Giannatelli, 2012. 
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Cena del l ’assoc iazione  

Il 28 sera alle 20 presso l’Università Pontificia Salesiana ci sarà la cena sociale del MED. 

Il costo della cena è di 20 euro, la prenotazione è obbligatoria (segnando l’opzione nella scheda di iscrizione all’assemblea o 

inviando una mail a med@unisal.it oppure chiamando il 3396213556) 

LA PARTECIPAZIONE È APERTA  A TUTTI 
 
Info e iscrizioni sul sito: www.mediaeducationmed.it 
 

Roma 28 febbraio e 1 marzo – Aula Juan Vecchi, Università Pontificia Salesiana  (UPS) 

Piazza Ateneo Salesiano, n°1, Roma  
 
PROGRAMMA  

Giornalismo 2.0 e 

Educazione 
28 febbraio 
 
15:00 – Saluti e apertura   
Gianna Cappello (Presidente MED, Università 

di Palermo) 
Emiro Cepeda e Taddeo Lewicki 
(Università Pontificia Salesiana) 

Giovanna Boda (Direttore Generale MIUR)  
 

15:30 – Tavola Rotonda  
presiede Luciano Di Mele 
(MED, Università UNINETTUNO di Roma) 

 Nino Rizzo Nervo (Giornalista, 

Presidente del "Centro italiano di Studi superiori 

per la formazione e l'aggiornamento in 

giornalismo radiotelevisivo") 

 Marco Deriu (MED, Università 

Cattolica di Milano) 

 Maria Ranieri (MED, Università 

di Firenze)  
 
17 –  Intervallo  
 

 

17:15 – ME e progetti europei  
Elena Palmisano (PIN S.c.r.l. - Polo 

Universitario Città di Prato) 

 
18:15 – Presentazione di 
esperienze di ME presiede Alberto 
Parola (Consigliere MED, Università di Torino) 

 Rebecca Papa "UndeRadio: la web radio 

under 18 contro le discriminazioni" 

 Giselda Antonelli “Mediucation” 

 Adriana Marchia 

 Valentina Miceli “Le favole 
insegnano....la parità raccontata ai 
bambini con la multimedialità" 

 
19:15 –  Conclusioni,  
 
20:00 – Cena (su prenotazione)                      

1 marzo 
ASSEMBLEA MED  
09:30 – Approvazione del bilancio 2013 

10:00 – Relazione del  Consiglio Direttivo  

10:30 – Sperimentazione nazionale del curriculum 

Media, Linguaggi, Creatività. (Lavori di gruppo) 

12:00 – Conclusioni 

 

 

Lo sviluppo del Web 2.0, e le pratiche sociali 
ad esso legate stanno modificando il mondo 
dell’editoria e dell’informazione. Il ruolo 
tradizionale del giornalista sta subendo 
continue verifiche e adattamenti a scenari in 
continuo mutamento a causa dei new media 
e nuovi interessi economici in gioco. A 
questo bisogna aggiungere modi di produrre 
informazione tra pari sempre più diffusi, al 
punto che riesce difficile distinguere il 
confine tra il professionista dell’informazione 
e l’utente di base.  
La continua contaminazione tra 
informazione e comunicazione può essere 
mediata dell’educazione che a buon diritto 
reclama uno spazio attivo e regolativo di 
questo processo di cambiamento.  
Infatti la necessità che i professionisti dei 
media “vadano a scuola” per aggiornare la 
propria funzione socio-culturale è associata 
ad una sempre più diffusa utilizzazione dei 
media nella scuola, come possibilità 

espressiva e strumento formativo. 
La Media Education si configura quindi 
come spazio comune e necessario tanto ai 
professionisti dei media che agli operatori 
dell’educazione. 

 

http://www.mediaeducationmed.it/

